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Obiettivi dello Studio

• Identificare lo stato dell’arte delle materie prime critiche, qualificandone la rilevanza all’interno 
delle produzioni industriali italiane e mettendo in evidenza le possibili criticità legate 
all’approvvigionamento da Paesi extra-europei

• Delineare gli scenari evolutivi per la fornitura di materie prime critiche alla luce del rinnovato 
contesto economico e geopolitico identificando i fattori di rischio e i trend da monitorare

• Qualificare il ruolo del riciclo dei prodotti tecnologici come leva strategica per ridurre i rischi di 
approvvigionamento per l’Italia 

• Mettere a punto i lineamenti per una visione evolutiva per il Paese, che valorizzi appieno il riciclo dei 
prodotti tecnologici, indicandone priorità e linee di indirizzo
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La struttura metodologica dello Studio 

Il ruolo dell’Italia all’interno del paradigma di economia circolare e la visione evolutiva per la piena valorizzazione del 
contributo dei RAEE e dei Rifiuti di Pile e Accumulatori

4

Il contributo attivabile dal paradigma di economia circolare per mitigare i rischi di approvvigionamento
3

Lo scenario delle materie prime critiche, il loro ruolo in Europa e in 
Italia e il quadro regolatorio di riferimento

Il contesto di 
riferimento delle

materie prime 
critiche

Il quadro
regolatorio e le 

iniziative abilitate

Il contributo delle
materie prime 

critiche per settori
e tecnologie

chiave

I nuovi scenari economici e geopolitici e gli impatti sulla strategia
italiana ed europea di approvvigionamento di

materie prime critiche

La localizzazione e produzione a 
livello globale di materie prime 

critiche e il contesto geopolitico
di riferimento

Rischi attuali e scenari futuri
per i Paesi importatori di materie

prime critiche

21

Le criticità oggi esistenti per una 
piena valorizzazione

Il potenziale di recupero delle
materie prime critiche

N.B.: Una materia prima è considerata critica quando ha, allo stesso tempo, un rischio di rifornimento >1.0  (su scala 0-6) e una importanza 
economica >2.8 (su scala 0-9) 

Dimensioni oggetto di analisiLe criticità oggi esistenti per una 
piena valorizzazione

Prodotti tecnologici: Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) e Rifiuti di Pile e 
Accumulatori

Focus
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Il gruppo di lavoro dell’iniziativa

THE EUROPEAN HOUSE – AMBROSETTI

• Lorenzo Tavazzi (Partner e Responsabile Area Scenari 
e Intelligence)

• Francesco Galletti (Consultant, Area Scenari e 
Intelligence – Project Coordinator)

• Filippo Barzaghi (Analyst, Area Scenari e Intelligence)

• Emanuel Pietrobon (Analyst, Area Middle East & 
Central Asia)

• Paola Gandolfo (Secretary Leader, Area Scenari e 
Intelligence)

ERION

• Giorgio Arienti (General Manager)

• Danilo Bonato (General Manager)

• Marta Macchi (Communications Manager)

• Alice Olgiati (Communications Specialist)

• Antonio Marafioti (Communications Specialist)
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Il piano di lavoro della ricerca ha visto la realizzazione di interviste 
con esperti di riferimento in Italia

• Angelo Di Gregorio (Direttore, CRIET - Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio, 
Università Milano-Bicocca)

• Pier Luigi Franceschini (Director EIT RawMaterials Innovation Hub CLC South)

• Luca Maiotti (Responsible Mineral Supply Chains, OECD)

N.B. I contenuti della presente ricerca sono riferibili esclusivamente al lavoro di analisi e di ricerca, rappresentano l’opinione di 
The European House - Ambrosetti e possono non coincidere con le opinioni e i punti di vista delle persone intervistate.
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1. Le materie prime critiche sono caratterizzate da elevata importanza economica e alto rischio di 
fornitura. La lista delle materie prime critiche è in continua evoluzione da parte della Commissione 
Europea: la lista del 2011 e ne comprendeva 14, mentre la versione più recente (datata 2020), ne 
cita 30. Tra di esse, terre rare pesanti e leggere mostrano il più alto rischio di fornitura. Per fare 
fronte alla dipendenza da approvvigionamenti da Paesi terzi, l’Unione Europea ha lanciato nel 2020 
un Piano d’azione dedicato

2. Le materie prime critiche sono rilevanti per molteplici ecosistemi industriali: in Italia entrano nella 
produzione industriale di circa 564 miliardi di Euro (pari a circa un terzo del PIL italiano)*. In 
questo quadro, un ruolo di primaria importanza è rivestito dalle terre rare. Infatti, nonostante il 
quantitativo importato in Italia al 2021 sia pari a 605 tonnellate, queste contribuiscono alla 
generazione di quasi 50 miliardi di Euro

I messaggi chiave del Position Paper (1/2)

(*) Per natura del database Prodcom, nel calcolo del contributo delle materie prime critiche alla produzione industriale sono considerati 
anche i semilavorati che entrano nel processo industriale e non esclusivamente i volumi importati in Italia.
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3. Lo scenario di riferimento delle materie prime critiche vede una significativa concentrazione della 
produzione: la Cina è oggi, infatti, il principale fornitore mondiale per il 66% delle materie prime 
critiche. Analoga considerazione vale a  livello europeo in cui la Cina detiene una quota del 44% delle 
forniture di materie prime critiche

4. Un contributo al rafforzamento dell’indipendenza da Paesi terzi proviene dai prodotti tecnologici 
che, se correttamente recuperati e riciclati, consentono di ridurre la dipendenza da materie prime 
critiche, abilitando benefici economici, sociali e ambientali. In particolare, se l’Italia si allineasse ai 
best performer europei, potrebbe recuperare 7,6 mila tonnellate di materie prime critiche

5. Affinché il riciclo dei prodotti tecnologici possa diventare una leva strategica per ridurre i rischi di 
approvvigionamento per l’Italia, è necessario per il Paese agire contemporaneamente su 3 
dimensioni: normativa, volumi e dotazione impiantistica e con l’obiettivo ultimo di sviluppare 
filiere locali

I messaggi chiave del Position Paper (2/2)
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1. Le materie prime critiche sono caratterizzate da un’elevata importanza economica e alto rischio di fornitura. 
In particolare, una materia prima è considerata critica quando presenta, allo stesso tempo, rischio di fornitura 
superiore a 1.0 (su un indice da 0 a 6) e importanza economica superiore a 2.8 (su un indice da 0 a 9)

2. La crescente rilevanza delle materie prime critiche è testimoniata dal fatto che la Commissione Europea ne 
identificava 14 nel 2011, numero salito a 30 nell’ultimo censimento del 2020. Tra di esse, terre rare pesanti e 
leggere mostrano il più alto rischio di fornitura

3. La Cina è il principale fornitore mondiale per il 66% delle materie prime critiche, quasi 4 volte le quote 
detenute da Sud Africa (9%), Repubblica Democratica del Congo (5%) e Stati Uniti d’America (3%), che insieme 
arrivano al 17%

4. Nella maggior parte dei casi l'UE dipende dalle importazioni da Paesi terzi. In particolare, la Cina fornisce all’UE 
circa il 98% delle terre rare, la Turchia il 98% del borato, il Sudafrica il 71% del platino e una percentuale 
ancora più alta per i materiali del gruppo del platino: iridio, rodio, rutenio. Il litio è fornito per il 78% del totale 
dal Cile, mentre la fornitura di alcune materie prime critiche come l’afnio e lo stronzio dipendono da singole 
aziende europee

5. Per ridurre la dipendenza dalle materie prime critiche, rafforzare l’approvvigionamento interno e 
diversificare la fornitura, la Commissione Europea ha lanciato nel 2020 un Piano di azione per le materie prime 
critiche

I contenuti del capitolo in sintesi
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Il punto di partenza: le materie prime critiche sono definite sulla base di 
importanza economica e rischio di fornitura

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

Le materie prime critiche sono definite 
sulla base di 2 parametri:

• L'importanza economica dipende 
dall’allocazione delle materie prime 
negli usi finali di tecnologie e 
applicazioni industriali (in primis 
quelle legate alla transizione 
ecologica)

• Il rischio di fornitura riguarda la 
concentrazione in singoli Paesi della 
produzione mondiale di materie 
prime e il relativo 
approvvigionamento comprensivo di 
governance, gestione ambientale, il 
contributo del riciclo, dipendenza 
dalle importazioni, ecc.

Evoluzione delle materie prime censite a livello europeo
(illustrativo), 2020
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L’ultimo aggiornamento della lista europea - realizzato nel 2020 - ha 
visto l’inserimento di importanti materie come litio e bauxite

2017 Critical Raw Materials (CRMs)

Afnio Antimonio Barite

Berillio Bismuto Borato

Carbone da coke Cobalto Elio

Fluorite Fosforite Fosforo

Gallio Germanio Gomma naturale

Grafite naturale Indio Magnesio

Metalli del gruppo del 
platino*

Niobio Scandio

Silicio metallico Tantalio Terre rare leggere**

Terre rare pesanti*** Tungsteno Vanadio

+ Bauxite
+ Litio
+ Stronzio
+ Titanio
- Elio

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

2020 CRMs

(*) Iridio, Platino, Palladio, Rodio, Rutenio.
(**) Cerio, Lantanio, Neodimio, Praseodimio, Samario. 
(***) Disprosio, Erbio, Europio, Gadolinio, Olmio, Lutezio, 
Terbio, Tulio, Itterbio, Ittrio.
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Terre rare pesanti e leggere mostrano il più alto rischio di fornitura tra 
tutte le materie prime critiche

Antimonio

Barite

Bauxite Berilio
Bismuto

Borato

Cobalto

Carbone da coke

Fluorite

Gallio

Germanio

Afnio

Indio

Litio

Magnesio

Grafite naturale

Gomma naturale

Niobio

Fosforite

FosforoScandio

Silicio metallico

Stronzio

Tantalio

Vanadio Tungsteno

Titanio

Metalli del gruppo del platino

Terre rare pesanti
Terre rare leggere
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e rischio di fornitura** delle materie prime critiche (asse y, scala da 0 a 6), 2020
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022

Dal 2017 al 2020 il rischio di fornitura delle 
terre rare è aumentato di quasi 1 punto

(*) calcolato in base all'importanza di un dato materiale nell'UE per le applicazioni di uso finale e sulle prestazioni dei suoi sostituti in queste 
applicazioni. (**) calcolato sulla base di fattori che misurano il rischio di interruzioni nell'approvvigionamento di un determinato materiale (ad 
es. concentrazione dell'offerta, dipendenza dalle importazioni, performance di governance, restrizioni e accordi commerciali, esistenza e 
criticità di sostituti)
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A livello globale la Cina detiene il 66% della fornitura di materie prime 
critiche

66%

9%

5%

3%
3%

14%

China Sud Africa Congo USA Australia Altro**

• La Cina è il più grande fornitore di materie 
prime critiche, contribuendo alla fornitura 
del 66% del totale

• Complessivamente, la Cina detiene il 
primato della fornitura in 29 materie 
prime critiche su 44

• Altri paesi sono importanti fornitori globali 
di materiali specifici:

o Russia e Sud Africa per i materiali del 
gruppo del platino*

o Stati Uniti per il Berilio (88%)

o Brasile per il Niobio (92%)

Principali Paesi fornitori mondiali
di materie prime critiche (valori %), 2020

(*) Iridio, Osmio, Palladio, Platino, Rodio, Rutenio. (**) Cile (2%), Brasile (2%), Turchia (2%), Francia (2%), Russia (2%), Spagna (2%) e Tailandia (2%)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati “Study on the EU’s list of Critical Raw Materials”, 2022  

Cina
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L’Europa, nel suo complesso, sconta forti dipendenze da Paesi terzi…

USA
Berilio* 88%

Messico
Fluorite 25%

Brasile
Niobio 85%

Cile
Litio 78% Australia

Carbone da coke 24%

Indonesia
Gomma naturale 31%

Cina
Barite                            38%
Bismuto 49%
Magnesio 93%
Grafite naturale        47%
Scandio*                      66%
Titanio*                        45%
Tungsteno*                 69%
Vanadio*                      39%
Terre rare leggere    99%
Terre rare pesanti    98%

Russia
Palladio* 40%

Finlandia
Germanio 51%

Sud Africa
Iridio*            92%
Platino* 71%
Rodio* 80%
Rutenio*         93%

Norvegia
Silicio metallico 30%

RDC**
Cobalto 68%
Tantalio 36%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

(*) Quota sul totale della produzione globale
(**) Repubblica Democratica del Congo

Guinea
Bauxite 64%

Marocco
Fosforite 24%

Spagna
Stronzio 100%

Francia
Afnio 84%
Indio 28%

Germania
Gallio 35% Kazakistan

Fosforo 71%

Principali Paesi per l’approvvigionamento di materie prime critiche in UE, 2020
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… con una concentrazione delle importazioni che supera l’80% dal 
maggior produttore in importanti materie prime critiche 

Antimonio

Barite

Bauxite

Berilio

Bismuto

Borato

Cobalto

Carbone da coke

Fluorite
Gallio

Germanio

Afnio

Indio
Litio

Magnesio

Grafite naturale

Gomma naturale

Niobio

Fosforite

Fosforo
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Silicio metallico
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Tantalio

Titanio

PGMs

Terre rare pesanti

Terre rare leggere
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022

Dipendenza UE dalle importazioni (%)

100%

0%

0% 100%

Livello di importazione delle materie prime critiche in Europa (asse x, valori %)
e quota del principale produttore (asse y, valori %), 2020
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Complessivamente, la Cina risulta il principale fornitore di materie 
prime critiche in Europa (44% del totale) 

44%

6%6%
6%

3%

3%

3%

29%

Cina

Repubblica Democratica del Congo

Turchia

Francia

Australia

Cile

Brasile

Altro

Principali Paesi fornitori di materie prime critiche all’Unione Europea (valori %), 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022

La Cina:

• È il più grande fornitore 
di materie prime critiche 
dell’Unione Europea, 
contribuendo alla 
fornitura del 44% del 
totale

• Fornisce il 98% delle 
terre rare

(*) 3% da Spagna, Indonesia, Messico, Finlandia, Germania, Guinea, Kazakistan, Marocco e Norvegia; 2% da UK

Altro*
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Un punto di attenzione: la dipendenza da Paesi terzi si somma ad un 
basso tasso di raccolta per la maggioranza delle materie prime critiche

Afnio

Antimonio

Barite
Bauxite BerilioBismuto

Borato

Carbone da coke

Cobalto

Fluorite

Fosforite

FosforoGallio

Germanio

Gomma naturale

Grafite naturale

Indio

Litio

Magnesio

Metalli del gruppo del platino

Niobio

Scandio

Silicio metallico

TantalioStronzio

Terre rare leggere

Terre rare pesanti

Titanio

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

2 3 4 5 6 7 8

Importanza economica delle materie prime critiche in Europa (asse x, scala da 0 a 9)
e tasso di raccolta (asse y, valori %), 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  
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(*) calcolato in base all'importanza di un dato materiale nell'UE per le applicazioni di uso finale e sulle prestazioni dei suoi sostituti in queste 
applicazioni. (**) Tungsteno e Vanadio non sono state considerate in quanto il tasso di raccolta non è disponibile.

22 materie prime critiche 
su 28** mostrano un tasso 
di raccolta inferiore al 10%
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Per rafforzare la propria autonomia strategica, nel 2020 l’Unione 
Europea ha lanciato un Piano di azione per le materie prime critiche…

Piano di azione per le materie prime critiche

Le 10 azioni del Piano:

• Avviare un'alleanza europea per le materie prime promossa dall'industria

• Elaborare criteri di finanziamento sostenibile per i settori delle attività estrattive, 
minerarie e di trasformazione

• Avviare la ricerca e l'innovazione sulle materie prime critiche per quanto riguarda il 
trattamento dei rifiuti, i materiali avanzati e la sostituzione

• Mappare il potenziale approvvigionamento di materie prime critiche secondarie

• Individuare i progetti di estrazione mineraria e di trasformazione nell’UE

• Sviluppare le competenze e le capacità nelle tecnologie estrattive, minerarie e di 
trasformazione

• Attuare programmi di osservazione della Terra e telerilevamento per l'esplorazione 
delle risorse

• Elaborare progetti di ricerca e innovazione nell'ambito della lavorazione delle materie 
prime critiche per ridurre l’impatto ambientale

• Sviluppare partenariati strategici internazionali per garantire un approvvigionamento 
diversificato

• Promuovere pratiche minerarie responsabili per le materie prime critiche

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022
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… a cui sono seguite diverse iniziative collegate alle materie prime 
critiche e alle batterie

Alleanza Europea delle 
Materie Prime

1

EIT RawMaterials

2
European Battery

Alliance

3 Importante Progetto di 
Comune Interesse Europeo 

(IPCEI)* sulle batterie

4

• Lanciata a settembre 
2020

• L’obiettivo è dare 
concreto supporto 
agli obiettivi definiti 
nel Piano d’azione

• Rappresenta il più 
grande consorzio nel 
settore delle materie 
prime – non solo 
critiche – a livello 
mondiale

• Mira a favorire 
l’accesso sicuro alle 
materie prime,  
supportare 
l’innovazione 
tecnologica e istituire 
un adeguato sistema 
normativo

• Lanciato nel 2021

• L’obiettivo è creare 
una catena del valore 
sostenibile che porti 
l’Europa a produrre 
materie prime e, di 
conseguenza, sistemi 
di batterie

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022

(*) I progetti IPCEI sono iniziative di collaborazione industriale su larga scala che uniscono conoscenze, competenze, risorse finanziarie e attori 
economici di tutta l’Unione Europea. L’obiettivo di questi progetti è raggiungere un’innovazione radicale e di grande rilevanza tecnologica e 
produttiva in settori strategici per l’Unione europea per la crescita sostenibile, grazie agli sforzi condivisi degli Stati membri sia nel settore 
privato che pubblico.
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Di pari passo, anche in Italia sono state avviate iniziative finalizzate a 
garantire un approvvigionamento più sicuro e sostenibile

Tavolo Nazionale di Lavoro
Materie Prime Critiche

Piattaforma nazionale del fosforo

Piano Nazionale Riprese e Resilienza

• Istituito a gennaio 2021 presso il MISE

• L’obiettivo è riunire i diversi stakeholder nazionali lungo l’intera 
catena del valore delle materie prime critiche

• Tra i suoi obiettivi, mira al raggiungimento dell’autosufficienza del 
ciclo del fosforo su base nazionale e al coordinamento con le 
politiche europee

• Strategia Nazionale per l’Economia Circolare, che prevede un 
Piano d’azione sulle materie prime critiche

• Ammodernamento e realizzazione di nuovi impianti per il 
miglioramento della raccolta, della logistica e del riciclo dei RAEE

• Ammodernamento e realizzazione di nuovi impianti di trattamento 
per lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale, i 
fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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1. Le materie prime critiche sono oggi prerequisiti essenziali per lo sviluppo di settori strategici. In particolare, 
26 materie prime critiche su 30 sono indispensabili per l’industria aerospaziale (87% del totale), 24 per 
l’industria ad alta intensità energetica (80% del totale), 21 per l’elettronica e l’automotive (70% del totale) e 
18 per il settore delle energie rinnovabili (60% del totale)

2. In Italia, il valore della produzione industriale riconducibile all’uso di materie prime critiche è pari a circa 564 
miliardi di Euro, pari a quasi un terzo del PIL del Paese. In questo quadro, un ruolo di primaria importanza è 
rivestito dalle terre rare. Infatti, nonostante il quantitativo importato in Italia al 2021 sia pari a 605 tonnellate, 
queste contribuiscono alla generazione di quasi 50 miliardi di Euro, grazie anche al ruolo dei semi-lavorati che 
incorporano tali materie

3. Le materie prime critiche, oltre a essere fondamentali per numerose attività industriali, sono particolarmente 
significative per le produzioni industriali con forti potenziali di crescita futura, a partire dalle tecnologie per la 
transizione ecologica: sono, infatti, utilizzate nelle turbine eoliche, nei pannelli fotovoltaici e nelle batterie

4. Con la fornitura attuale, al 2030 l’UE rischia di non poter soddisfare la domanda di energia eolica e di veicoli 
elettrici: in particolare, la fornitura di 4 materie prime critiche appare insufficiente rispetto alla domanda 
prospettica (si tratta di: Disprosio, Praseodimio, Neodimio e Litio con gap complessivo di oltre 53 mila ton)

I contenuti del capitolo in sintesi
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In Italia, le materie prime critiche sono oggi rilevanti per molteplici 
ecosistemi industriali…

Rilevanza delle materie prime critiche per gli ecosistemi industriali
(numero di materie prime critiche coinvolte nei processi industriali), 2022

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Ministero dello Sviluppo Economico, 2022  

L’industria aerospaziale 
necessita dell’87% delle materie 

prime critiche (26 su 30)

Quota sul 
PIL italiano: 0,7% 3,5% 3,4% 5,6% 2,1% 4,9% 11,0% 4,0% 2,0% 3,8%
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… le terre rare, in particolare, sono presenti nei principali ecosistemi 
industriali e mostrano, al contempo, un alto rischio di fornitura
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Le materie prime critiche maggiormente coinvolte negli ecosistemi industriali più rilevanti (illustrativo), 2022

Edilizia

Salute

Digitale

Tessile

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Ministero dello Sviluppo Economico, 2022  

Rischio di fornitura:

Basso Alto
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Un caso emblematico di rischi derivanti dalla concentrazione della 
produzione di materie prime: il caso del palladio dalla Russia

40%

37%

10%

6%
5%

2%

Russia Sud Africa Canada USA Zimbawe Altri Paesi

Produzione globale di Palladio
(valori %), ultimo anno disponibile

• Il Palladio viene utilizzato nell’industria, come 
catalizzatore, e in gioielleria

• La Russia è il primo produttore al mondo di Palladio 
(40%) e detiene anche la quota maggiore di riserve 
mondiali (76%)

• L’Italia, seppur per quantità limitate (22,1 ton), importa il 
35% del Palladio dalla Russia

• A inizio marzo 2022 per comprare sui mercati 
internazionali un’oncia (<30 grammi) di palladio servivano 
quasi 3.000 euro (vs. 1.550 euro di marzo 2019)

• Questo aumento del prezzo è dovuto, oltre al contesto 
geopolitico, a un maggiore ricorso dei consumatori alle 
auto a benzina, che utilizzano più palladio nei 
catalizzatori rispetto alle auto con motore diesel

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea e fonti varie, 2022  
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Le materie prime critiche per cui l’Italia è esposta alla Russia rientrano 
nella produzione industriale di quasi 107 mld di Euro (6,1% del PIL)

L’Italia è esposta alla Russia, 
principalmente, per 4 materie 
prime critiche:

• Palladio (35%)
• Rodio (33%)
• Platino (28%)
• Alluminio primario (11%) 

• Palladio, Rodio, Platino e Alluminio primario sono 
materie prime critiche indispensabili per molteplici 
settori industriali, in particolare:

• Automotive

• Odontoiatria

• Gioielleria

• Complessivamente, queste 4 materie prime critiche 
contribuiscono alla generazione di                               

106,7 miliardi di Euro (6,1% del PIL e 15,3% 

della produzione industriale italiana)*

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea e PRODCOM, 2022  

(*) Per natura del database Prodcom, nel calcolo del contributo delle materie prime critiche alla produzione industriale sono considerati anche i 
semilavorati che entrano nel processo industriale e non esclusivamente i volumi importati in Italia.
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The European House – Ambrosetti ha ricostruito il valore della 
produzione riconducibile alle materie prime critiche…

• The European House - Ambrosetti ha ricostruito per la prima volta la rilevanza delle materie prime critiche nella 
produzione industriale in Italia e negli altri Paesi europei, analizzando tutti i settori coinvolti con un approccio 
bottom-up e andando a censire tutte le tecnologie e i prodotti nei quali le materie prime critiche sono coinvolte

• L’attività di ricostruzione è stata effettuata a partire dal database ProdCom, la base dati più estesa a livello europeo 
nell’ambito delle statistiche sulla produzione manifatturiera delle imprese sui territori nazionali

• In particolare, ProdCom raccoglie 3.941 tecnologie relative ai 24 settori manifatturieri per tutti i Paesi dell’Unione 
Europea, per un totale di >100.000 osservazioni

N.B.  Per natura del database Prodcom, nel calcolo del contributo delle materie prime critiche alla produzione industriale sono considerati 
anche i semilavorati che entrano nel processo industriale e non esclusivamente i volumi importati in Italia.
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… identificando le attività industriali il cui valore dipende 
strettamente dalle materie prime critiche

• In particolare, per tutte le materie 
prime critiche censite a livello 
europeo sono stati analizzati i 
settori coinvolti

• In questo modo, è stato possibile 
individuare la short-list di 
produzioni industriali il cui 
valore dipende dalle materie 
prime critiche

• Da questa analisi, sono stati 
identificate le 15 principali 
attività industriali

Partendo da un totale di 24 settori mappati all’interno della 
classificazione NACE* per le attività  (da C10 a C33), sono stati 
selezionati solo quelli per cui le materie prime critiche entrano a far 
parte, tra cui:

• Fabbricazione di prodotti chimici

• Fabbricazione di prodotti in gomma e plastica

• Fabbricazione di metalli di base

• Fabbricazione di prodotti informatici, elettronici e ottici

• Fabbricazione di apparecchiature elettriche

• Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  

(*) è un sistema di classificazione utilizzato per sistematizzare ed uniformare le definizioni delle attività economico/industriali
negli Stati dell’Unione Europea.
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In Italia, le materie prime critiche rientrano nella produzione industriale 
di circa 564 miliardi di Euro (32% del PIL italiano)...
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Primi 10 Paesi per contributo delle materie prime critiche alla produzione industriale (miliardi di Euro)

€656 mld

A livello europeo, le materie prime 
critiche contribuiscono alla generazione 

di oltre 3 trilioni di Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati PRODCOM, 2022  

N.B.: nel calcolo del contributo delle materie prime critiche alla produzione industriale sono considerati anche i semilavorati.

Peso % 
sul PIL

28% 32% 15% 24% 31% 14% 38% 15% 22% 16%
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… e rientrano in 444 miliardi di Euro di export generato dal Paese 
(86% dell’export italiano)
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Primi 10 Paesi per contributo delle materie prime critiche all’export delle produzioni industriali (miliardi di Euro)

A livello europeo, le materie prime 
critiche contribuiscono all’export per 

quasi 5 trilioni di Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati PRODCOM, 2022  
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The European House – Ambrosetti ha ricostruito il fabbisogno annuale 
di materie prime critiche in Italia

• Per quantificare il fabbisogno di materie prime critiche, The European House – Ambrosetti ha analizzato il database 
Comext di Eurostat per il commercio internazionale, che riporta in maniera dettagliata per tipologia di 
prodotto/materiale/minerale lo stato dell’arte delle importazioni e delle esportazioni con gli altri Paesi Europei e i 
Partner commerciali extra-UE

• Per fare ciò, sono stati effettuati 4 passaggi metodologici:

1. Identificazione della lista di «CN codes*» per tutte le materie prime critiche censite dalla Commissione Europea nel 
2020

2. Mappatura dei codici identificati nel database Comext ed estrazione di oltre 5 milioni di data points dal 2010 al 
2021 per tutte le materie prime critiche

3. Pulizia e omogeneizzazione dei dati

4. Aggregazione delle quantità importate per materia prima critica per stimare il fabbisogno al 2021

(*) La nomenclatura combinata CN è uno strumento di classificazione delle merci istituito per soddisfare i requisiti della tariffa doganale 
comune e delle statistiche del commercio estero dell'UE



32

Quasi il 50% delle importazioni di materie prime critiche è 
rappresentato dal carbone da coke (47% del totale)

47%

22%

8%

4%

4%
3%

15%
Carbone da coke

Alluminio primario

Fluorite

Roccia fosfatica

Barite

Titanio

Altro

• Nel 2021 l’Italia ha importato:

o oltre 1 milione e 300 mila 
tonnellate di carbone da 
coke (per il 73% da USA)

o Oltre 630 mila tonnellate di 
alluminio (per il 24% dal 
Mozambico e per il 10% dalla 
Russia)

o circa 227 mila tonnellate di 
fluorite (per il 69% dal 
Messico)

o circa 605 tonnellate di terre 
rare (36% dalla Cina*)

Importazioni in Italia per materia prima critica rara 
(valori %), 2021

2,9 milioni di 
tonnellate

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Comext, 2022

(*) 39% dall’Austria, 14% dalla Francia, 8% dai Paesi Bassi, 3% dalla Spagna.
(**) Tra cui: gomma naturale 4,7%; Fosforo 2,4%; Silicio 1,7%; Bauxite 1,6%.

Altro**
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Focus: nonostante le terre rare importate siano solo 605 ton, contribuiscono 
alla generazione di circa 48 miliardi di Euro di produzione industriale
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Fabbricazione di pile e accumulatori

Fabbricazione di strumenti ottici e di attrezzature fotografiche

Fabbricazione di prodotti chimici

Fabbricazione di dispositivi di illuminazione

Fabbricazione di piastrelle in ceramica

Fabbricazione di vetro e prodotti in vetro

Fabbricazione di altri prodotti in metallo

Fabbricazione di preparazioni farmaceutiche

Produzione di ferro e acciaio

Valore della produzioni industriale dei settori in cui rientrano le terre rare in Italia (valori in miliardi di Euro), 2021

48 miliardi di Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati PRODCOM, 2022
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Le materie prime critiche, oltre a essere fondamentali 
per numerose attività industriali, sono particolarmente 

importanti anche per la transizione ecologica…

… sono utilizzate, infatti, nelle turbine eoliche, nei 
pannelli fotovoltaici e nelle batterie



35

Nella transizione verso l’energia pulita, i minerali e le materie prime 
critiche portano nuove sfide alla sicurezza energetica
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Materiali utilizzati nelle auto elettriche rispetto 
alle auto convenzionali (kg/veicolo), 2022

Materiali utilizzati nelle tecnologie verdi rispetto 
alle fonti tradizionali (kg/MW), 2022

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati IEA, 2022  
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Le tecnologie green richiedono una significativa quantità di materiali 
critici

Nd Pr Dy

Cu Te Se In

Ga Ag Si Cd

Pr Dy Co

Nd Li

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

N.B.: Nd = Neodimio, Pr = Praseodimio, Dy = Disprosio, Cu = Rame, Te = Tellurio, Se= Selenio, In = Indio, Ga = Gallio, Ag = Argento, Si = Silicio,
Cd = Cadmio, Co = Cobalto, Li = Litio.

I principali materiali critici per l’eolico, il fotovoltaico e i veicoli elettrici (illustrativo), 2022
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La domanda di materiali crescerà significativamente da qui al 2030 
per l’eolico (circa 44 volte in più rispetto al 2015)…

Neodimio (ton), 2015-2030 Praseodimio (ton), 2015-2030 Disprosio (ton), 2015-2030

356

15.638

2015 2030

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

119

5.213

2015 2030

71

3.128

2015 2030

x 43,9

Domanda di materiali per la tecnologia eolica in Europa

x 43,8
x 44,1
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… il solare…

Indio (ton), 2015-2030 Silicio (ton), 2015-2030 Argento (ton), 2015-2030

7

45

2015 2030

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

33.244

234.962

2015 2030

281

2.309

2015 2030

x 6,4

Domanda di materiali per la tecnologia solare in Europa

x 7,1
x 8,2
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… e i veicoli elettrici (1/2)

Neodimio (ton), 2015-2030 Praseodimio (ton), 2015-2030 Disprosio (ton), 2015-2030

47

2.665

2015 2030

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

16

888

2015 2030

16

882

2015 2030

x 56,7

Domanda di materiali per i veicoli elettrici in Europa

x 55,5
x 55,1
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… e i veicoli elettrici (2/2)

Litio (ton), 2015-2030 Cobalto (ton), 2015-2030 Grafite (ton), 2015-2030

830

39.500

2015 2030

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

510

25.000

2015 2030

8.030

397.000

2015 2030

x 47,6

Domanda di materiali per i veicoli elettrici in Europa

x 49,0

x 49,4
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Con la fornitura attuale, al 2030 l’Unione Europea rischia di non poter 
soddisfare la domanda di energia eolica e di veicoli elettrici

Domanda di tecnologie green in Europa al 2030

88 GW 45 GW 10 mln
(veicoli elettrici)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

• In questo scenario per il 2030, l’Unione 
Europea non sarà in grado di soddisfare la 
domanda di energia eolica e di veicoli 
elettrici, in quanto l'attuale offerta globale 
annuale di materie prime chiave necessaria 
rischia di  essere insufficiente

• In particolare, la fornitura di 4 materie prime 
critiche appare insufficiente rispetto alla 
domanda prospettica: Disprosio, 
Praseodimio, Neodimio e Litio (gap 
complessivo di oltre 53 mila ton)

• Questa situazione potrebbe avere 
ripercussioni negative anche sugli obiettivi 
di decarbonizzazione europei
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Le materie prime critiche assumono un carattere strategico sia 
per le filiere già presenti e consolidate sia per quelle in fase di 

sviluppo, per le quali l’Italia intende acquisire un ruolo di
leadership nei prossimi anni
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Nei settori innovativi ad alto potenziale, fortemente dipendenti dalle 
materie prime critiche, l’Italia può acquisire un ruolo di primo piano

69%
62% 60%

56%
51%

47%

Fashion Furniture Food&Beverage Automazione e
Robotica

Life Sciences Aerospazio

Risposta alla domanda: «Secondo Lei, in quali settori l’Italia avrà un ruolo di leadership a livello internazionale?»  
(possibilità di risposta multipla, valori %), 2020

Settori tradizionali del Made in Italy ("3F") Settori innovativi ad alto potenziale

VA: €24,1 mld
Export: €63,9 mld
Occupati: 521.416

VA: €20,7 mld
Export: €23,6 mld
Occupati: 536.009

VA: €30,0 mld
Export: €37,8 mld
Occupati: 472.700

VA: €37 mld
Export: €82 mld
Occupati: 505.332

VA: €10 mld
Export: €25,9 mld
Occupati: 65.000

VA: €4,5 mld
Export: €5,8 mld
Occupati: 45.735

Fonte: elaborazione su survey ai membri Ambrosetti Club di The European House – Ambrosetti per Fondazione Fiera Milano e Istat, 2020  

% di materie 
prime critiche 
necessarie:

17% 17% 17% 70% 47% 87%
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1. I prodotti tecnologici, quali i Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) e 
pile/accumulatori, sono una importante fonte di materie prime critiche

2. All’interno dei prodotti tecnologici, analizzando la letteratura di riferimento, sono state individuate 
le materie prime critiche maggiormente presenti : Disprosio, Gallio, Germanio, Indio, Neodimio, 
Rutenio, Tantalio, Terbio, Litio, Cobalto

3. L’Europa sconta forti dipendenze dalla Cina per le materie prime critiche ottenibili dal recupero dei 
prodotti tecnologici. In particolare, la Cina detiene l’80% della produzione globale di Gallio e 
Germanio e l’86% della produzione per le terre rare. L’UE, inoltre, è fortemente dipendente dalle 
importazioni per questi materiali: 100% per le terre rare, i metalli del gruppo del platino e il litio; 
99% per il tantalio e 86% per il Cobalto

I contenuti del capitolo in sintesi



46

The European House – Ambrosetti ha censito le materie prime critiche 
maggiormente presenti nei prodotti tecnologici

• Analizzando la letteratura di riferimento, è stato possibile censire una long-list di materie prime critiche 
presenti all’interno dei prodotti tecnologici 

• Per fare ciò, sono state analizzate tutte le materie prime critiche per comprendere i settori nei quali 
rientrano. In un secondo momento, è stata realizzata una short-list di materie prime critiche, 
focalizzandosi solo su quelle a maggiore presenza all’interno dei prodotti tecnologici

• La metodologia si è così articolata:

1. Studio dell’uso finale delle materie prime critiche censite dalla Commissione Europea

2. Identificazione della rilevanza delle materie prime critiche per gli ecosistemi industriali e 
identificazione di tutte le materie prime critiche che entrano in larga parte all’interno dell’ecosistema 
industriale dell’elettronica e dell’automotive
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Sono state identificate le 10 principali materie prime critiche ottenibili 
dal recupero dei prodotti tecnologici…

Disprosio Gallio Germanio Indio Neodimio

Rutenio Tantalio Terbio Litio Cobalto

1

109876

2 3 4 5

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  



48

…per le quali l’Europa sconta forti dipendenze dalla Cina, in 
particolare per le terre rare

Principali produttori mondiali
Dipendenza dalle

importazioni

Gallio Cina (80%) 31%

Germanio Cina (80%) 31%

Indio Cina (48%) 0%

Terre rare* Cina (86%) 100%

PGMs** Sud Africa (84%) 100%

Tantalio Congo (33%) 99%

Litio Cile (44%) 100%

Cobalto Congo (59%) 86%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

(*) Cerio, Lantanio, Neodimio, Praseodimio, Samario, Disprosio, Erbio, Europio, Gadolinio, Olmio, Lutezio, Terbio, Tulio, Itterbio, Ittrio.
(*) Iridio, Platino, Palladio, Rodio, Rutenio.
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1. La produzione e le riserve di litio sono distribuite in Paesi di varie regioni (America Latina, Asia orientale e 
Africa centrale). Il cobalto vede una maggiore concentrazione, rispetto al litio, in termini di produzione e riserve 
globali, con la Repubblica Democratica del Congo (RDC) che detiene, rispettivamente, il 73% e il 47%. Le 
riserve dell’Australia, il secondo produttore mondiale, sono circa un terzo di quelle della RDC

2. Gallio, indio, germanio e disprosio/neodimio/terbio sono materie prime critiche concentrate 
prevalentemente in Cina, che detiene, rispettivamente, il 97%, 58%, 78% e il 62% della produzione mondiale. 
Relativamente alle terre rare, l’integrazione verticale delle aziende cinesi assegna a queste ultime un vantaggio 
competitivo rispetto alle controparti 

3. Per quanto riguarda il tantalio, Australia e Brasile sono i principali Paesi che ne detengono le riserve, ma la 
produzione attuale è concentrata in Africa. Vista l’attuale concentrazione nel continente africano, il tantalio è 
considerato come un minerale da conflitto e, come tale, è oggetto di forte scrutinio sulla supply chain

4. Il rutenio ha una produzione quasi esclusivamente concentrata in Sud Africa (93%) e, per questo motivo, è 
soggetto a forti oscillazioni nel prezzo: ad esempio durante il 2021 il prezzo del rutenio ha subito una forte 
impennata dovuta alla situazione politica e sociale sviluppatasi in Sud Africa (+88% rispetto il 2020), 
raggiungendo il suo picco storico

I contenuti del capitolo in sintesi
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L’identificazione delle materie prime critiche presenti all’interno 
dei prodotti tecnologici è stata funzionale a realizzare scenari 

evolutivi nel rinnovato contesto economico e geopolitico, 
identificando i fattori di rischio e i trend da monitorare
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Il litio: produzione, riserve globali…

Necessario per:
• Batterie a ioni
• Applicazione in diversi settori: dispositivi elettronici portatili, veicoli elettrici, sistemi di accumulo
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Produzione mondiale di litio, 2021 Riserve mondiali di litio, 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, 2022
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… e considerazioni geopolitiche legate ai contesti produttivi

• Presenza di imprese cinesi in America Latina e Australia per assicurare una posizione di forza sulla catena di valore

o Dal 2018, la società cinese Tianqi Lithium è partner minoritario della Sociedad Quìmica y Minera (SQM) in Cile

o Detiene il 51% della più grande miniera di litio al mondo a Greenbushes (Australia occidentale)

o Tianqi Lithium è una compagnia completamente verticalizzata e coinvolta in tutti i processi industriali 
(estrazione, produzione, raffinazione, vendita di prodotti di alto valore)

• Mentre produzione e riserve sono maggiormente dislocate sul territorio globale, i processi di raffinazione e 
produzione di batterie sono largamente dominati dalla Cina

• Turbolenze politiche in America Latina hanno creato diversi problemi a produzione e linee logistiche. Oltre a 
questo, la produzione di litio avviene in località che soffrono di scarsità idrica ricorrente:

o In Cile, il cambio di governo impone una rinnovata attenzione alle politiche ambientali

o In Bolivia, estrazione e raffinazione del litio sono industrie nazionalizzate

o In Argentina, l’industria estrattiva è parte fondante del processo di rilancio economico del Governo

• L’Australia si trova in una posizione unica per rilanciare il suo ruolo di produttore principale a livello globale di litio 
e ha oggi accordi con Stati Uniti, Cina e Giappone

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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Il Lithium Price Index nel 2021 si è attestato a 1.070 dollari (+700% vs 
la media degli ultimi 14 anni)

I principali andamenti di mercato del 2021 vedono:

• Produzione (+21%) e consumo (+33%) di litio hanno subito un'impennata senza precedenti

• I prezzi del mercato a pronti cinese sono aumentati del +270% (carbonati), +200% (idrossido), +500% 
(spodumene)

• Il Lithium Price Index (LPI), indice di riferimento per il mercato globale, ha oscillato fra i 120 e 340 dal 2009 al 
2020. Dall'inizio 2021 è in continua crescita, toccando i massimi da marzo 2022 in poi, attestatisi attorno i 1.060 
(+700% rispetto la media degli ultimi 14 anni)

• Mentre gli investimenti rimangono ancora insufficienti e per mettere in produzione una miniera si necessita 
circa 10 anni, si teme una scarsità fisica di produzione di litio dal 2026-2027 in poi. La scarsità produttiva 
potrebbe generare un ulteriore rallentamento dei processi di transizione energetica in atto

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, 2022
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Il cobalto: produzione, riserve globali con ruolo preponderante della 
Repubblica Democratica del Congo…

Necessario per: 
• Superleghe (nelle turbine a gas dei velivoli aerei) e nella costruzione di batterie
• Applicazione in diversi settori (carburi cementati, diverse applicazioni di tipo metallico e chimico)
• Costruzione per smartphone e laptop
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Russia
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Produzione mondiale di cobalto, 2021 Riserve mondiali di cobalto, 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, 2022
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… e considerazioni geopolitiche (in cui la Repubblica Democratica del 
Congo ha un ruolo prevalente)

• Altissima concentrazione geografica (con diverse similitudini rispetto alle terre rare)

o La Repubblica Democratica del Congo (RDC) conta per più del 60% della produzione globale di cobalto 
e detiene le riserve maggiori (circa il 45%), che rappresentano circa l’80% dei ricavi dall’export del Paese

o Le riserve dell’Australia, il secondo produttore mondiale, sono circa un terzo di quelle della RDC

• L’attenzione internazionale sul cobalto si è accesa nel 2016, quando Amnesty International ha denunciato problemi 
nella sicurezza dei lavoratori e documentato il ricorso a minori nelle operazioni di estrazione. La richiesta verso le 
imprese internazionali è stata, pertanto, di adottare standard maggiori e pratiche lavorative maggiormente etiche:

o A questa iniziativa la RDC ha reagito innalzando le royalties per gli investitori stranieri dal 2% al 10%. Glencore, 
compagnia svizzera che ha investito nel settore, ha sospeso le operazioni nella miniera di Mutanda, la più grande 
al mondo, nel 2018 (1/5 della produzione globale in quell’anno)

o La ripresa della produzione è avvenuta soltanto dopo l’accordo fra la cinese GEM Co. per l’acquisto di 61.200 
tonnellate di cobalto dal 2020 al 2024

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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Attraverso l’integrazione delle sue imprese, la Cina sta acquisendo un 
ruolo chiave nello sviluppo della filiera globale del cobalto

• La costruzione di una miniera di cobalto necessita di grandi investimenti e tempi lunghi e la maggioranza delle 
miniere oggi in costruzione rimane localizzata nella RDC

• La Cina ha adottato una strategia che le possa consentire di avere un ruolo chiave nello sviluppo della filiera 
globale del cobalto, assicurandosene gli approvvigionamenti:

o Nel 2018 ha formato una «Unione delle compagnie minerarie»  e ha investito in infrastrutture per trasporto e 
raffinazione in Africa, per accrescere il controllo diretto delle filiere e delle fasi più costose della produzione e 
commercializzazione

o La Cina è leader nelle importazioni degli Stati Uniti di cobalto ed è il Paese che consuma più cobalto al 
mondo, la maggior parte indirizzato verso l’industria delle batterie ricaricabili

• Durante la prima fase della pandemia, il crollo della domanda interna e dei prodotti derivati in Cina ha 
provocato un forte calo dei prezzi a livello globale. Di conseguenza, molte miniere hanno interrotto la 
produzione

• L’Australia è un produttore alternativo alla RDC e al mercato della raffinazione cinese, ma la produzione è minima 
rispetto ai competitor. Nuovi progetti di miniere si stanno valutando nel Sud-Est asiatico e in Africa, ma per lo 
sviluppo di filiere alternative occorrono investimenti ingenti nel medio-lungo periodo

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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Il costo del cobalto è tornato nel 2022 ai livelli di prezzo record raggiunti 
nel 2019 (anche a causa del conflitto russo-ucraino)

• Difficoltà nel controllo e standardizzazione dei prezzi:

o Utilizzo di prodotti intermedi e di difficile catalogazione

o Mercato verticalmente integrato, con poche imprese attive nella filiera di lavorazione 

• Alta instabilità nel periodo 2016-2018, calo nel periodo seguente e lenta ripresa nel periodo 2° semestre 2020 e 1°
semestre 2021

• Nel 2022, il prezzo del cobalto sta raggiungendo i picchi registrati nel 2018, causati principalmente dalla paura 
dei mercati per le catene logistiche in seguito all’inizio del conflitto fra Russia (3° produttore) e Ucraina

• Il ritorno di lockdown diffusi in diverse regioni della Cina e la politica sanitaria stringente di Pechino hanno 
imposto la chiusura di diverse linee di produzione legate alla domanda di cobalto. Di conseguenza, dopo i 
picchi raggiunti a marzo 2022, il prezzo è calato. Ora, in vista dell’allentamento delle misure nelle regioni 
meridionali del Paese, la domanda di cobalto potrebbe nuovamente accelerare

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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Gli effetti dell’instabilità dei prezzi: i costi crescenti di litio e cobalto 
hanno determinato un aumento di costo delle batterie 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati S&P Global Platts, 2022
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Lo zinco: produzione, riserve globali…

Necessario per:
• Produzione di germanio, gallio, indio; industria chimica; produzione abrasivi
• Costruzione di infrastrutture nell’industria eolica e solare
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, 2022

Produzione mondiale di zinco, 2021 Riserve mondiali di zinco, 2021
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… considerazioni geopolitiche e andamenti di mercato

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2022

• La crisi energetica del 2021 in Cina ha causato il calo della produzione di zinco nella provincia dello Yunnan

• Il settore dell’alluminio, il quale compone parte consistente della domanda globale di zinco, è in forte 
crescita, anche per le conseguenze della guerra in Russia-Ucraina e dell’embargo occidentale alle importazioni 
russe

• Mentre i prezzi hanno ciclicamente fluttuato attorno ai $2.000/tonnellata, toccando il picco nel 2006 a 
$4.442/tonnellata, dall’inizio della pandemia da COVID-19, la domanda in calo ha fatto scendere i prezzi a 
livello globale

• Dall’inizio del conflitto in Ucraina, il prezzo dello zinco è tornato a crescere, avvicinandosi al picco del 2006. 
Nonostante tale picco possa restare lontano nel prossimo futuro, il prezzo è destinato a rimanere alto per via 
della forte domanda e produzione limitata



62

La bauxite: produzione, riserve globali…

Necessario per:
• Produzione di: gallio; alluminio; abrasivi; cemento; utilizzo nel processo di fracking nell’industria petrolifera
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, 2022

Produzione mondiale di bauxite, 2021 Riserve mondiali di bauxite, 2021
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… considerazioni geopolitiche e andamenti di mercato

• La produzione e andamento del mercato della bauxite sono globalmente collegate al processo di produzione
dell’alluminio. Pertanto, la produzione si alloca in Paesi in cui vi è un costo competitivo dell’energia, necessaria
per alimentarne i processi produttivi in larga scala

• Nel corso del 2021, le alluvioni nella provincia dello Henan hanno causato la chiusura forzata di diverse 
miniere. Per ragioni ambientali e di sicurezza, diverse raffinerie e miniere sono state chiuse per l’intero anno. 
Altri incidenti hanno causato stop a processi di produzione in Brasile e Giamaica

• Nel settembre 2021, il colpo di stato in Guinea (3° produttore al mondo) ha contribuito a un improvviso 
innalzamento dei prezzi, anche a causa dei timori dell’import cinese, e spingendo in alto anche il prezzo 
dell’alluminio

• La domanda crescente di import cinese, che ha raggiunto circa il 50% della capacità totale di raffinazione, ha 
provocato ulteriore pressione sui prezzi nel corso del 2021 e 2022

• Una ulteriore crescita di prezzi è stata provocata dall’aumento dei costi dell’energia in Europa, con la 
produzione di alluminio ridotta in diversi mercati del continente e i prezzi della bauxite a toccare il record più 
alto degli ultimi 13 anni. Il conflitto fra Ucraina e Russia ha prodotto una spinta aggiuntiva ai costi dell’alluminio

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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Cina

Giappone

Corea del

Sud

Russia

• Importazioni in netta crescita nel periodo pre-pandemico, ma 
particolarmente affette dall’andamento della pandemia in 
Cina

• A metà maggio 2022, i prezzi hanno raggiunto  i più alti livelli 
negli ultimi 10 anni in Cina. Le cause principali sono la 
domanda crescente interna, soprattutto per la richiesta di 
magneti, e l’incertezza sul futuro andamento del mercato

• La guerra commerciale Cina-USA ha prodotto dazi oggi validi 
sulle importazioni di gallio

• Anche a causa delle limitate quantità, nonostante la Cina 
detenga il 97% della produzione mondiale di Gallio, il 
principale fornitore UE è la Germania (35%)

Il Gallio è una materia prima critica quasi esclusivamente concentrata in 
Cina…
Necessario per:
• Wafer semiconduttori per circuiti integrati e dispositivi optoelettronici (LED, diodi laser, celle solari)
• Settori: aereospaziale, difesa, computer ad alte prestazioni, telecomunicazioni, telefonia 
• Magneti per veicoli elettrici
• Produzione dipendente da zinco e bauxite

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2022

Produzione mondiale di gallio, 2021

97%
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Necessario per:
• Display, pannelli solari, materiale di interfaccia termica, batterie,  leghe, semiconduttori
• Settori: elettronica, manifattura,  componentistica di alta tecnologia
• Produzione dipendente da zinco

Belgio

Canada

Cina

Francia

Giappone

Corea del Sud

Peru

Russia

• Storicamente, la produzione globale di indio riesce a 
rispondere facilmente alla domanda e il mercato non ha 
registrato particolari fluttuazioni negli ultimi anni (alta 
volatilità solo durante il periodo 2004-2006)

• Nel 2021, il prezzo ha iniziato una dinamica ascendente, 
dovuta principalmente alla domanda interna cinese, 
europea e americana, con prezzi in crescita dal 20% al 
30%

• In  Giappone e Corea del Sud parte consistente del 
materiale è ottenuta dal riciclo di rottami e scarti

• Anche a causa delle limitate quantità, nonostante la Cina 
detenga oltre la metà della produzione mondiale di Indio 
(55%), la fornitura europea proviene solo da Paesi intra-
europei (Francia 28%, Belgio 23% e UK 12%)

… e anche la produzione di Indio vede un ruolo preponderante da parte 
della Cina…

Produzione mondiale di indio, 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2022

58%

22%



66

Necessario per:
• Fibra ottica infrarossa, celle solari per satelliti e pannelli, catalizzatori di polimerizzazione per plastiche
• Settori: telecomunicazione, difesa e militare, diagnostica medica, tecniche avanzate antincendio
• Produzione dipendente da zinco e carbone

Cina

Russia

Ucraina

Stati Uniti

Altri paesi

• I prezzi sono entrati in una dinamica di rialzo all’inizio e hanno visto 
una dinamica rialzista anche nel 2021

• Durante la pandemia, la domanda di germanio in Cina è stata 
sostenuta dalla produzione di termometri e dispositivi medici. Nel 
corso del 2021, la domanda è cresciuta, portando i prezzi ad 
incrementare sia in formato metallico (+21%) sia come diossido 
(+15%)

• Allo stesso modo, la pandemia ha portato a stringenti misure 
restrittive nella logistica, complicandone significativamente il 
commercio

• Nel corso del 2022 i prezzi si sono stabilizzati. Rimangono forti 
differenze fra il mercato cinese e quello globale, il quale  riceve il 
prodotto già raffinato e dove i prezzi rimangono in crescita

… così come il Germanio

Produzione mondiale di germanio, 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2022

78%

15%



67

Australia e Brasile sono i principali Paesi che detengono riserve di 
tantalio, ma la produzione attuale è concentrata in Africa…

Australia

Brasile

Burundi

Cina

Repubblica Democratica del Congo
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Nigeria

Russia

Ruanda
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13%

Australia

Brasile

Necessario per:
• Produzione di: condensatori per dispositivi elettronici, leghe e superleghe, chip, display, supporti di memoria
• Settori: elettronica e informatica, aerospaziale, sanità, chimica, Oil&Gas
• Produzione dipendente da niobio, latta e litio

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS,  CRM Alliance, 2022

Produzione mondiale di tantalio, 2021 Riserve mondiali di tantalio, 2021
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… che lo classifica come un «minerale da conflitto»

• Considerato come un elemento critico in molte produzioni, il mercato del tantalio ha subito nel corso dei decenni 
diverse interruzioni e cambiamenti improvvisi, provocando problemi alla stabilità degli approvvigionamenti

• Vista la sua produzione concentrata nel continente africano e in Paesi caratterizzati da conflitti interni, il tantalio è 
considerato come un minerale da conflitto e, come tale, è oggetto di forte scrutinio sulla supply chain 

• Produzione e consumo globali sono in crescita, dovuti agli usi diversificati del tantalio in diversi settori. La 
produzione è tipicamente associata a quella del litio

• La Cina rimane il mercato principale di destinazione a livello globale. L’andamento di domanda e offerta verso 
questo mercato determinano le fluttuazioni maggiori sui prezzi a livello globale

• Problemi logistici dovuti all’arrivo della pandemia, una domanda crescente da parte del settore dell’elettronica e 
limitata disponibilità di materiale hanno portato a incrementi consistenti dei prezzi nel corso del 2021. Ciò 
nonostante la domanda è diminuita da parte, ad esempio, dell’industria del trasporto aereo

• Da settembre 2020, l’utilizzo di tantalio proveniente da Cina, Russia, Iran e Corea del Nord è stato proibito nei 
progetti relativi al settore militare negli Stati Uniti e all’interno della filiera americana. Il divieto ha reso il riciclo 
del tantalio maggiormente importante

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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• Durante il 2021, il prezzo del rutenio ha subito una forte 
impennata dovuta alla situazione politica e sociale 
sviluppatasi in Sud Africa (+88% rispetto il 2020) raggiungendo il 
suo picco storico. Le tensioni si sono scaricate sui mercati 
dipendenti dal rutenio, come ad esempio quello dei resistori a 
chip (90% del consumo mondiale)

• Successivamente alle turbolenze in Sud Africa, il prezzo è 
lentamente sceso, ma rimanendo considerevolmente più alto 
della media del primo semestre 2021 (circa il doppio)

• Quasi l’intera quantità di rutenio è commercializzata in forma di 
materiale raffinato. In tal senso, il commercio di rutenio è molto 
limitato e la componente maggiormente critica si trova lungo il 
suo processo di raffinazione

Necessario per:
• Settori: chimica; elettronica; elettrochimica
• Fa parte dei cosiddetti metalli del gruppo del platino, con cui condivide proprietà fisiche e chimiche
• Normalmente, questi metalli vengono trovati in depositi compositi

Sud Africa

Zimbabwe

Canada

Russia

Il Rutenio ha una produzione quasi esclusivamente concentrata in Sud 
Africa…

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2022

Produzione mondiale di rutenio, 2021

93%
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Necessario per:
• Produzione: Magneti (Disprosio, Neodimio, Terbio), Illuminazione (Terbio), Batterie (Neodimio), Metallurgia 

(Neodimio), Ceramica (Neodimio), Vetro (Neodimio), Catalizzatori (Neodimio), Laser (Neodimio)
• Settori: Energie rinnovabili, Automotive, Ceramica e Vetro, Metallurgia, Trasporto, Difesa, Generazione elettrica

Stati Uniti

Australia

Brasile

Canada

Cina

Groenlandia

India

Russia

Sud Africa
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Stati Uniti

Australia

Burma
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India
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Altri paesi

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2022

Disprosio, Neodimio e Terbio (che appartengono alle terre rare) 
vedono un ruolo predominante della Cina in produzione e riserve…

Produzione mondiale di Disprosio, Neodimio e Terbio, 2021 Riserve mondiali di Disprosio, Neodimio e Terbio, 2021
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… con relative considerazioni di tipo geopolitico e di mercato

• Le importazioni di terre rare provenienti dalla Cina negli Stati Uniti e in Unione Europea ricoprono larga parte 
dell’intera filiera

o L’integrazione verticale delle aziende cinesi rafforza la posizione competitiva delle aziende cinesi

o La guerra commerciale fra USA e Cina ha portato alla minaccia di tariffe apposite sull’export di terre rare 
dalla Cina verso gli Stati Uniti. Pur non realizzata, rimane una potenziale minaccia per le applicazioni militari 
che le terre rare hanno per la difesa degli Stati Uniti e le reiterate intimidazioni provenienti dalla Cina

o L’esternalizzazione al di fuori della Cina della filiera produttiva ha complicato ulteriormente lo scenario 
geopolitico. L’import di terre rare da Burma (Myanmar) ha allungato la filiera includendo un Paese connotato 
da forti tensioni politiche interne

• I problemi alle catene logistiche registratesi nel corso della pandemia hanno calmierato i prezzi, nonostante la 
domanda crescente di terre rare. Nel corso del 2021, il governo cinese ha aumentato le quote di estrazione e da 
utilizzare per i processi metallurgici. Nonostante ciò, l’offerta globale non ha potuto tener testa alla domanda: gli 
ossidi di praseodimio e neodimio e di terbio sono aumentati rispettivamente del 42% e 31% nel solo primo 
trimestre del 2021. Nello stesso lasso di tempo, i prezzi degli ossidi di disprosio sono aumentati del 57%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022
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1. Negli Stati Uniti l’attenzione verso le materie prime critiche emerfe nel 2008, quando viene stilata la prima lista. 
Da allora, gli Stati Uniti hanno cercato di acquisire sempre più leadership, stringendo alleanze strategiche, 
introducendo incentivi fiscali per i produttori di terre rare sul suolo nazionale e supportando l’estrazione di 
materie prime critiche 

2. La Cina è, dal 1985, il primo produttore mondiale di materie prime critiche. Recentemente ha ulteriormente 
consolidato questa posizione di leadership: nel 2021, in particolare, ha annunciato la fusione di tre compagnie 
e la costituzione di una società statale nella produzione di terre rare (il più grande produttore al mondo), 
chiamato the China Rare-Earth Group 

3. La prolungata fase pandemica e il perdurare delle misure restrittive supportate dal governo cinese in materia 
sanitaria possono avere ripercussioni sulle supply chain delle materie prime critiche. I rischi vanno da un 
incremento diretto dei prezzi e lo sbilanciamento fra domanda e offerta globale (variazioni dal 10% al 35% dei 
prezzi anche nel corso di pochi mesi) all’interruzione della produzione in diverse filiere industriali per i 
ritardi logistici

4. Nell’Unione Europea, la Commissione ha redatto la prima lista di materie prime critiche nel 2011. Nel 2020 la 
Commissione Europea ha poi presentato il suo Piano d’Azione sulle materie prime critiche al 2030 e 2050 e la 
lista aggiornata di tali materie

5. In generale, per l’Unione Europea emerge un forte rischio di concentrazione, in particolar modo per Disprosio, 
Germanio, Neodimio e Terbio (>88% dalla Cina)

I contenuti del capitolo in sintesi
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La necessità di approvvigionamenti di materie prime critiche apre a 
nuove sfide geopolitiche…

Alle prese con la quinta rivoluzione industriale e i processi di decarbonizzazione dei sistemi energetici e 
dell'economia globale, una nuova corsa si è attivata fra le principali potenze in campo economico e politico per 

assicurarsi approvvigionamenti di materie prime critiche

Le materie prime critiche sono essenziali in settori chiave e strategici per le relazioni internazionali odierne:
• Produzioni high-tech
• Infrastrutture per la produzione di energia rinnovabile
• Applicazioni per la difesa

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  
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… in cui l'accesso a questi materiali accresce la competizione 
geopolitica e viceversa

• Fattori socio-economici:

o Materie prime indispensabili per la transizione energetica e 
necessarie alla trasformazione delle catene di valore

o Materiali altamente concentrati a livello geografico in Stati 
con contesti politici complessi

o Catene di valore e trasporto particolarmente sensibili a 
possibili interruzioni

• Si innestano su dinamiche geopolitiche:

o La crescita della Cina come superpotenza con proiezioni 
globali

o Belt and Road Initiative (BRI) cinese necessita di materie prime 
critiche per espandersi e sviluppare gli ambiti di innovazione 
ed economia verde

o Fenomeni imprevisti che accelerano e influenzano il 
cambiamento di equilibri a livello internazionale

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  

• Dato l'incremento costante dell’uso di 
questi materiali, la possibilità che emerga 
una scarsità nell'offerta rappresenta una 
minaccia per nazioni e interi 
settori industriali

• Mentre la questione della strategicità 
delle scorte non è ancora emersa come 
un problema immediato, il traffico dei 
volumi di materiali critici ha subito 
diversi contraccolpi recentemente per via 
di: embarghi, guerre commerciali, conflitti

• Due nuovi momenti di criticità sono emersi 
con la pandemia COVID-19 e il conflitto 
tra Russia e Ucraina e le crescenti ostilità 
fra Occidente e Russia

• Nuove tensioni fra USA/Europa e Cina 
potrebbero ulteriormente minare il quadro



76

Le materie prime critiche nella strategia degli Stati Uniti

1980-2000: molte aziende produttrici interrompono l’estrazione e produzione

2008: gli Stati Uniti stilano la prima lista di materie prime critiche

2010: l’allora Segretario di Stato Hillary Clinton mette in guardia l’Occidente dal monopolio cinese delle terre rare

2012: insieme a Unione Europea e Giappone, Washington presenta lamentele formali al WTO per quote all’export e alla 
produzione in Cina

2018: Washington annuncia e poi ritira la proposta di inserire le terre rare nella lista di merci sanzionabili durante la guerra 
commerciale con Pechino

2019: gli Stati Uniti annunciano la volontà di creare una partnership strategica con l’Australia

2021: vengono introdotti incentivi fiscali per i produttori di terre rare sul suolo nazionale

2022: l’Amministrazione Biden invoca il Defense Production Act per supportare l’estrazione di materie prime critiche per 
diminuire la dipendenza strategica da importazioni estere

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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Le materie prime critiche nella strategia della Cina

1985: la Cina emerge come primo produttore mondiale

2004-2006: Pechino introduce quote all’export e alla produzione di materie prime critiche

2009: la Cina cerca di acquisire il maggior competitor internazionale Lynas, ma il governo australiano si oppone. Il Giappone 
investirà nella compagnia per permetterle di ristrutturare il proprio debito e continuare una produzione alternativa alla Cina

2010: la Cina limita le quote di export verso il Giappone in

2016: il Governo cineseannuncia una campagna per limitare l’estrazione illegale

2019: per la prima volta, la Cina annuncia la possibilità di utilizzare le materie prime critiche come strumento di politica estera

2021: Pechino annuncia la fusione di tre compagnie e la costituzione di un gigante statale nella produzione di terre rare (il più 
grande produttore al mondo), chiamato the China Rare-Earth Group

2022: il Governo richiede alle compagnie produttrici un contenimento dei costi generali

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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Le materie prime critiche nella strategia dell’Unione Europea

2008: il Parlamento Europeo adotta la prima risoluzione significativa sul tema, raccomandando il Consiglio e la

Commissione di sviluppare una strategia europea, incluso ricerca, sviluppo e riciclaggio

2010: la Germania stabilisce rapporti diplomatici con l’Australia con l’obiettivo di diversificare le importazioni e 

affrontare la sfida di Cina e India

2011: la Commissione presenta la prima lista di materie prime critiche per l’UE. La dipendenza non è soltanto da Cina, ma anche 
altri regimi ostili e/o instabili come Russia, Brasile, Nigeria e Burma (Myanmar)

2012: insieme a Stati Uniti e Giappone, l’UE presenta lamentele formali al WTO per quote all’export e alla produzione in Cina

2015: dichiarazione congiunta EU-Danimarca-Groenlandia sulla potenziale cooperazione

2018-2020: il programma Horizon 2020 indirizza 200 milioni di Euro di investimenti verso la ricerca nel settore

2020: la Commissione Europea presenta il suo Piano d’Azione sulle materie prime critiche al 2030 e 2050 e la lista aggiornata di 
tali materie.. Viene, inoltre, fondata la European Raw Materials Alliance (ERMA)

2021: Unione Europea e Canada annunciano una partnership strategica relativa alle catene di approvvigionamento

2022: la Commissione Europea annuncia la volontà di rendere strategico l’approccio alle materie prime critiche con il doppio 
obiettivo di realizzare il Green Deal e smarcarsi dalla dipendenza energetica dalla Russia

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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Emerge un forte rischio di concentrazione per l’UE, in particolar modo 
per Disprosio, Germanio, Neodimio e Terbio (>88% dalla Cina)

Disprosio Gallio Germanio Indio Neodimio

Rutenio Tantalio Terbio Litio Cobalto

• Fornitura UE: 
Cina (98%)

• Fornitura UE: 
Germania 
(35%)

• Fornitura UE: 
Cina (89%)

• Fornitura UE: 
Francia (28%)

• Fornitura UE: 
Cina (93%)

• Fornitura UE: 
Sud Africa 
(40%)

• Fornitura UE: 
Congo (36%)

• Fornitura UE: 
Cina (98%)

• Fornitura UE: 
Cile (78%)

• Fornitura UE: 
Congo (68%)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  

N.B.: nonostante la concentrazione della produzione globale di materie prime critiche sia quasi sempre localizzata in Cina, 
l’approvvigionamento europeo, anche a causa di quantità non ancora ampiamente diffuse sul mercato, dipende anche da Paesi intra-europei 
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Geopolitica e catene del valore concorrono a delineare scenari futuri 
da monitorare con attenzione

• Guerre commerciali e protezionismo possono incidere direttamente sulla disponibilità di materiali e applicazioni 
di cui oggi l’Europa è largamente dipendente

o Negli anni scorsi, la guerra commerciale fra Stati Uniti e Cina ha già mostrato di avere un impatto diretto sui 
mercati di materie prime critiche 

• Una prolungata fase di recrudescenza della pandemia e la continuazione delle misure fortemente restrittive 
supportate dal governo cinese in materia sanitaria avrebbero inevitabili ripercussioni sulle supply chain delle 
materie prime critiche con una produzione (Disprosio, Germanio, Neodimio, Indio, Terbio) e raffinazione (Zinco, 
Cobalto, Litio) fortemente concentrate in Cina. I rischi vanno da un incremento diretto dei prezzi e lo 
sbilanciamento fra domanda e offerta globale (variazioni dal 10% al 35% dei prezzi anche nel corso di pochi mesi) 
all’interruzione della produzione in diverse filiere industriali per i ritardi logistici

• La prosecuzione del conflitto in Ucraina e l’instabilità portata sui mercati energetici incrementa inflazione e costi 
interni di produzione e lavorazione, sia nei paesi di estrazione che in quelli di utilizzo finale (Paesi europei su tutti). Le 
turbolenze sui mercati energetici (petrolio e gas in particolare) hanno conseguenze dirette sulle supply chain 
delle materie prime critiche

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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1. Nonostante a livello Europeo molti Paesi abbiano introdotto negli ultimi anni una strategia nazionale 
sull’Economia Circolare, sono necessari ancora molti sforzi per promuovere l'adozione di comportamenti 
legati all’Economia Circolare per i prodotti tecnologici, in primis tra i cittadini: >70% dei cittadini europei non 
acquista prodotti di seconda mano

2. A livello globale, la quantità di rifiuti elettronici sta aumentando ad un ritmo pari a quasi 2 milioni di tonnellate 
all’anno. Nel 2020 si contano circa 55,5 milioni di tonnellate di rifiuti elettronici prodotti a livello mondiale: di 
questo passo al 2030 si raggiungerà quasi 75 milioni di tonnellate

3. In questo quadro, l’Europa è il continente che genera il maggiore quantitativo di rifiuti elettronici pro capite con 
16,2 kg (vs. Americhe 13,3; Africa 2,5; Oceania 16,1 e Asia 5,6). Focalizzando l’attenzione a livello italiano, nel 
nostro Paese i rifiuti elettronici riciclati correttamente sono pari al 39,4%, mostrando quindi un gap da 
colmare rispetto all’obiettivo dichiarato a livello europeo del 65%

4. Per accelerare nella direzione dell’economia circolare, è necessario attenzionare alcune criticità che ostacolano 
una corretta gestione dei rifiuti tecnologici: i) modalità di raccolta dei rifiuti; ii) smaltimento illecito e flussi 
paralleli; iii) procedure autorizzative; iv) dotazione impiantistica e rete di raccolta; v) comunicazione e 
sensibilizzazione

I contenuti del capitolo in sintesi
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Una premessa: a livello Europeo, molti Paesi hanno introdotto negli 
ultimi anni una strategia nazionale sull’Economia Circolare…

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati aggiornati Commissione Europea e European Circular Economy 
Stakeholder Platform e studio «Circular Europe. Come gestire con successo la transizione da un mondo lineare a uno circolare» realizzato 
in collaborazione con Enel e Enel Foundation, 2020

Legenda:

Strategia nazionale

Dichiarazione di 
intenti o attività 
regionali

Né strategia 
nazionale né 
attività regionali 

FINLANDIA

AUSTRIA

ITALIASPAGNA

SVEZIA

GERMANIA

FRANCIA

PORTOGALLO

UNGHERIA

ROMANIA

BULGARIA

DANIMARCA

POLONIA

REP. CECA
SLOVACCHIA

GRECIA

PAESI BASSI

BELGIO

IRLANDA LITUANIA

LETTONIA

ESTONIA

LUSS.

CROAZIA

SLOVENIA

REGNO 
UNITO

MALTA

CIPRO

Finlandia
Roadmap finlandese per 
l’Economia Circolare (2016-
2025). È stata la prima roadmap
nazionale al mondo per 
l’Economia Circolare (2021)

Grecia
Piano d’azione nazionale 
per l’Economia Circolare 
(2018)

Slovenia
Roadmap per l’Economia 
Circolare (2018)

Scozia 
Strategia per 
l’Economia Circolare 
(2016)

Portogallo
Piano d’azione nazionale per 
la transizione verso 
l’Economia Circolare (2017)

Germania
Programma per l’utilizzo sostenibile e la conservazione 
delle risorse nazionali (2016)

Francia
Legge contro lo spreco e per 
l’Economia Circolare (2016)

Italia
Introduzione delle direttive europee contenute nel 
Pacchetto Economia Circolare (2020)

Spagna
España Circular 2030, una strategia nazionale per 
l’Economia Circolare in Spagna al 2030 (2020)

Lussemburgo
Piano nazionale per la gestione 
di rifiuti e risorse (2015)

Paesi Bassi
Economia Circolare nei Paesi 
Bassi entro il 2050 (2016)

Austria
Prima nazione a misurare il 
proprio gap di circolarità 
(2019)

Polonia
Roadmap per la 
Transizione 
all’Economia 
Circolare (2019)

N.B. Tra parentesi l’anno di introduzione della policy.
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… ma sono necessari ancora molti sforzi per promuovere l'adozione di 
comportamenti legati all’Economia Circolare, in primis tra i cittadini

Dichiarazioni dei consumatori sulla predisposizione a comportamenti circolari 
in UE-27+UK, (% degli intervistati) 2020

Comportamenti legati 
all’Economia Circolare

Fortemente in 
disaccordo

Tendenzialment
e in disaccordo

Tendenzialment
e d’accordo

Fortemente 
d’accordo

Tengo sempre le cose che 
possiedo a lungo

0,8% 5,8% 51,7% 41,7%

Riciclo sempre i miei 
prodotti di scarto

3,4% 18,8% 52,0% 25,8%

Di solito riparo i miei beni 
se si rompono

7,4% 29,1% 52,7% 10,8%

A volte compro prodotti di 
seconda mano

31,1% 40,5% 23,8% 4,6%

Compro sempre nuovi 
prodotti e gadget 
elettronici più recenti

15,2% 39,6% 37,1% 8,2%

36,5% dei 
cittadini in 
UE-27+UK 

non ripara i 
propri beni 
quando si 

rompono e 
>70% degli 
intervistati 

non acquista 
prodotti di 

seconda 
mano

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022  
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La chiusura virtuosa del ciclo dei rifiuti è un passaggio chiave 
dell’economia circolare

• La circolarità è un modello economico volto 
alla chiusura dei cicli dei materiali e delle 
risorse e che segue i principi della 
rigenerazione dei materiali e della creazione di 
valore nei processi

• La chiusura virtuosa del ciclo dei rifiuti è un 
elemento fondamentale per la circolarità: 
prodotti a fine vita vengono reimmessi nel 
processo produttivo come materie prime 
seconde…

o …attraverso riciclo dei materiali e delle 
materie prime…

o … e recupero energetico dei rifiuti residui 
generati anche da un processo circolare 

ECONOMIA

CIRCOLARE DEI

PRODOTTI

Progettazione

Produzione

Distribuzione
Utilizzo e 

riparazione

Raccolta 

Riciclo MATERIE PRIME

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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Lo sviluppo del riciclo dei prodotti tecnologici (Rifiuti di 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, RAEE, e Rifiuti di Pile e 
Accumulatori) può rappresentare  un ulteriore passo verso il pieno 

raggiungimento di un modello di Economia Circolare
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La quantità di rifiuti elettronici prodotti a livello globale sta 
aumentando ad un ritmo pari a quasi 2 milioni di tonnellate all’anno

2030
2029
2028
2027
2026
2025
2024
2023
2022
2021
2020
2019
2018
2017
2016
2015
2014

Mln tonKg per 
capita

Rifiuti elettronici per anno a livello globale (valori pro capite, grafico di sx e valori in milioni di ton, grafico di dx), 2014-2030

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Global E-waste Monitor, 2022  

2030
2029
2028
2027
2026
2025
2024
2023
2022
2021
2020
2019
2018
2017
2016
2015
2014

9,0

8,9

8,8

8,6

8,5

8,3

8,2

8,0

7,8

7,6

7,5

7,3

7,1

6,9

6,8

6,6

6,4 44,4

46,4

48,2

50

51,8

53,6

55,5

57,4

59,4

61,3

63,3

65,3

67,2

69,2

71,1

72,9

74,7
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In particolare, i rifiuti da apparecchiature di scambio termico sono 
aumentati significativamente (+7% vs. 2014)

LampadeApparecchiature di 
scambio termico

10,8 milioni di tonnellate 
(+7% vs 2014)

0,9 milioni di tonnellate
(+4% vs 2014)

Schermi e monitor

6,7 milioni di tonnellate
(-1% vs 2014)

Apparecchiature per le 
telecomunicazioni

Grandi apparecchiature 
ICT

13,1 milioni di tonnellate 
(+5% vs 2014)

4,7 milioni di tonnellate
(+2% vs 2014)

Piccole 
apparecchiature ICT

17,4 milioni di tonnellate
(+4% vs 2014)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Global E-waste Monitor, 2022  
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Anche in Europa la quantità di rifiuti elettronici sta aumentando ed ha 
raggiunto 12,2 milioni di tonnellate nel 2020

11,2

11,4

11,6

11,7

11,9

12,0

12,2

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Rifiuti elettronici generati nell’UE (milioni di tonnellate), 2014-2020

• In Europa la quantità di 
rifiuti elettronici prodotti è 
in costante aumento e ha 
raggiunto 12,2 milioni di ton 
nel 2020 (+8,3% vs. 2014)

• Tra il 2014 e il 2020 è 
cresciuto anche il valore 
pro-capite: da 15,5 kg nel 
2014 a 16,2 kg nel 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Global E-waste Monitor, 2022  

(*) Tasso annuo di crescita composto 
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L’Europa, seppur leader nel riciclo dei RAEE, è il continente che genera 
il maggiore quantitativo di rifiuti elettronici pro capite (16,2 kg)

Americhe

Asia

Oceania
Africa

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Global E-waste Monitor e Eurostat, 2022  

13,1 Mt (13,3 
kg pro capite)

1,2 Mt (9,4%)

2,9 Mt (2,5 kg 
pro capite)

0,03 Mt (0,9%)

0,9 Mt (16,1 kg 
pro capite)

0,06 Mt (8,8%)

24,9 Mt (5,6 kg 
pro capite)

2,9 Mt (11,7%)

Europa

12,2 Mt (16,2 
kg pro capite)

5,1 Mt (46,8%)

Legenda:

tasso di raccolta dei rifiuti 
elettronici

Rifiuti elettronici generati
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In questo quadro, in Italia il 39,4% dei rifiuti elettronici viene riciclato 
correttamente (inferiore di 7,4 p.p. rispetto al dato europeo)
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tasso di raccolta dei rifiuti elettronici nell’UE
(valore % sul totale dei rifiuti immessi nel mercato nei 3 anni precedenti), ultimo anno disponibile

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, 2022  

Analizzando il tasso di raccolta pro-capite, il 
Paese europeo meglio posizionato è la Svezia con 

15,1 kg
vs. dato EU 10,0 kg

N.B.:  I risultati di Croazia e Bulgaria corrispondono alle dichiarazioni ufficiali dei rispettivi Governi e non esistono ulteriori rapporti pubblici o 
informazioni sottostanti disponibili per valutarne appieno la veridicità.
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Non solo: è anche tra i Paesi europei con il più basso tasso di raccolta 
di batterie e accumulatori 
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, 2022  

tasso di raccolta di pile e accumulatori nell’EU
(valori %), ultimo anno disponibile

Tra il 2015 e il 2019 l’Italia ha registrato un 
miglioramento di performance nel riciclo di pile e 

accumulatori: +7,5 p.p.
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Una corretta gestione dei rifiuti tecnologici richiede di affrontare 5 temi

1. Modalità di raccolta dei 
rifiuti

2. Smaltimento illecito e 
flussi paralleli

3. Procedure 
autorizzative

4. Dotazione 
impiantistica e rete di 

raccolta

5. Comunicazione e 
sensibilizzazione

• Errori nella raccolta differenziata, servizi poco conosciuti (RAEE 1 vs 0 e RAEE 1 vs 1*)
• Mancanza di obiettivi e finalità comuni fra i vari attori della filiera (produttori, distributori e 

consumatori)

• Una percentuale ancora alta di RAEE sfugge al sistema del riciclo e si disperde nell’ambiente, 
con danni all’economia e all’ambiente: in Italia questa quota è pari a circa il 70% del totale

• Complessità dei procedimenti autorizzativi per il rilascio dell’autorizzazione agli impianti di 
trattamento dei rifiuti: la durata media effettiva della realizzazione di impianti per il 
trattamento dei rifiuti si attesta sui 4,3 anni

• Carenza di centri di raccolta comunali (CdR): su un totale di 7.983 comuni, i CdR utilizzati 
sono stati 3.906 (2.432 al Nord, 625 al Centro e 849 nel Mezzogiorno)

• 1 italiano su 2 non conosce la parola RAEE e 2 italiani su 3 non sanno come comportarsi 
sostenibilmente

• Il 75% degli italiani ritengono di avere a casa almeno un apparecchio da smaltire

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su studio “RAEE, Economia Circolare e Cambiamento Climatico. Una ricognizione 
dei livelli di conoscenza dei cittadini, delle loro opinioni e comportamenti“ e fonti varie, 2022  

(*) RAEE 1 vs 0: i cittadini possono conferire il proprio rifiuto da apparecchiatura elettrica ed elettronica di piccole dimensioni (lato lungo max 25 
cm), gratuitamente e senza obbligo di acquisto. RAEE 1 vs 1: i cittadini che acquistano una nuova apparecchiatura elettrica o elettronica hanno il 
diritto di richiedere al rivenditore il ritiro della vecchia apparecchiatura equivalente di cui vogliono disfarsi. 
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1. The European House – Ambrosetti ha stimato che, a fronte del raggiungimento del tasso di raccolta dei best 
performer europei, si potrebbero recuperare 7,6 mila tonnellate di materie prime critiche (pari all’11% delle 
materie prime critiche importate dalla Cina nel 2021)

2. A tendere, qualora mantenessimo l’attuale tasso di raccolta, si creerebbe un gap di rifiuti tecnologici da 
recuperare pari a circa 280 mila tonnellate, che si tradurrebbe in una perdita di 15,6 mila tonnellate di materie 
prime critiche

3. L’aumento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici generebbe benefici ambientali che, nel migliore degli 
scenari, sarebbero pari ad una riduzione di circa 1 milione di tonnellate di CO2

4. I benefici ambientali sarebbero accompagnati da significativi benefici sociali per la comunità: ipotizzando un 
costo a tonnellata pari a 195 euro, la riduzione delle emissioni genererebbe un beneficio pari a quasi 208 
milioni di Euro

5. A fronte di un maggiore riciclo di rifiuti tecnologici e di una maggiore disponibilità di materie prime critiche, si 
ridurrebbe il costo delle importazioni, generando un vantaggio economico pari a quasi 14 milioni di Euro

I contenuti del capitolo in sintesi
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I rifiuti elettronici si configurano come una «miniera urbana di 
metalli», che se correttamente recuperati e riciclati consentono di 

ridurre in maniera drastica la dipendenza da materie prime critiche, 
garantendo, al contempo, benefici economici, ambientali e sociali
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Il contributo attivabile grazie al riciclo dei prodotti tecnologici si 
sviluppa lungo 3 dimensioni 

Recupero di materie 
prime critiche

Benefici ambientali e 
sociali dovuti alle 
emissioni evitate

Benefici economici 
dovuti al risparmio sulle 

importazioni

I benefici ottenibili dal riciclo dei prodotti tecnologici

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  
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The European House - Ambrosetti ha stimato il beneficio attivabile 
derivante da un incremento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici

• Per quantificare il beneficio derivante da un miglioramento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici, The European
House - Ambrosetti ha considerato 3 scenari evolutivi rispetto alla situazione attuale:

o Il primo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, le materie prime critiche derivanti dall’avere un tasso 
di raccolta in linea con il percorso di crescita dei best performer europei

o Il secondo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, le materie prime critiche derivanti dall’avere un 
tasso di raccolta allineato al target definito a livello europeo (65%) 

o Il terzo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, le materie prime critiche derivanti dall’avere un tasso 
di raccolta allineato alla media europea

• Per ciascuno dei 3 scenari è stato considerato un recupero di materie prime critiche ogni 1.000 tonnellate 
aggiuntive di rifiuti tecnologici pari a 55,6 tonnellate
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Scenario 1: il raggiungimento del tasso di raccolta dei best performer 
consentirebbe il recupero di 7,6 mila ton di materie prime critiche

Best performer europei per tasso di 
raccolta dei prodotti digitali

Best performer europei:
70-75%

(vs. 39,4% Italia)

1 Tonnellate di prodotti digitali
riciclati in Italia

2

Scenario attuale:
384,5 mila ton

Vs.

Scenario futuro:
521,3 mila ton

Recupero di materie prime
critiche

3

Prodotti riciclati aggiuntivi:
+136,9 mila tonnellate

L’incremento del riciclo di 
prodotti tecnologici 

garantirebbe un recupero di 
circa

7,6 mila tonnellate di 
materie prime critiche

pari all’11% delle materie 
prime critiche importate 

dalla Cina nel 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  

tasso di raccolta in linea con il 
percorso di crescita dei best 

performer europei
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Scenario 2: il raggiungimento del tasso di raccolta definito a livello 
europeo consentirebbe il recupero di 5,5 mila ton di materie prime 
critiche

tasso di raccolta a livello europeo
1 Tonnellate di prodotti digitali

riciclati in Italia

2

Scenario attuale:
384,5 mila ton

Vs.

Scenario futuro:
482,9 mila ton

Recupero di materie prime
critiche

3

Prodotti riciclati aggiuntivi:
+98,4 mila tonnellate

L’incremento del riciclo di 
prodotti tecnologici 

garantirebbe un recupero di 
circa

5,5 mila tonnellate di 
materie prime critiche

pari all’8% delle materie 
prime critiche importate 

dalla Cina nel 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  

tasso di raccolta da 

direttiva europea:

65,0%

(vs. vs. 39,4% Italia)
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Scenario 3: il raggiungimento del tasso di raccolta pari alla media 
europea consentirebbe il recupero di 1,6 mila ton di materie prime 
critiche

tasso di raccolta in 

Europa: 46,8%

(vs. vs. 39,4% Italia)

tasso di raccolta a livello europeo
1 Tonnellate di prodotti digitali

riciclati in Italia

2

Scenario attuale:
384,5 mila ton

Vs.

Scenario futuro:
412,9 mila ton

Recupero di materie prime
critiche

3

Prodotti riciclati aggiuntivi:
+28,4 mila tonnellate

L’incremento del riciclo di 
prodotti tecnologici 

garantirebbe un recupero di 
circa

1,6 mila tonnellate di 
materie prime critiche

pari al 2% delle materie 
prime critiche importate 

dalla Cina nel 2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  
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Con l’attuale tasso di raccolta: al 2025 non sarebbero recuperati 280 
mila ton. di prodotti tecnologici (e 15,6 mila ton. di materie prime 
critiche)

0,9

1,2

Scenario tendenziale Scenario di policy

• Al fine di valutare il potenziale di recupero di 
materie prime critiche al 2025 in Italia, sono 
stati considerati 2 scenari:

o scenario tendenziale, in cui è stato 
proiettato il tasso di raccolta (CAGR* ‘14-
’18)

o scenario di policy, in cui è stato 
considerato il target europeo del 65%

• Al 2025 emerge un gap di oltre 280 mila ton 
di rifiuti tecnologici 

• Questo si tradurrebbe in una perdita di 15,6 
mila tonnellate di materie prime critiche

Gap:
280,5 mila ton

Rifiuti tecnologici riciclati (mln ton), 2025

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  

(*): Tasso annuo di crescita composto
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The European House - Ambrosetti ha stimato il beneficio ambientale 
derivante da un incremento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici

• Per quantificare il beneficio ambientale derivante da un miglioramento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici, The 
European House - Ambrosetti ha considerato 3 scenari evolutivi rispetto alla situazione attuale:

o Il primo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, il beneficio ambientale derivante dall’avere un tasso 
di raccolta in linea con il percorso di crescita dei best performer europei

o Il secondo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, il beneficio ambientale derivante dall’avere un 
tasso di raccolta allineato al target definito a livello europeo (65%) 

o Il terzo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, il beneficio ambientale derivante dall’avere un tasso 
di raccolta allineato alla media europea

• Per ciascuno dei 3 scenari è stato considerato un risparmio di CO2-eq ogni 1.000 tonnellate di rifiuti tecnologici 
riciclati pari a quasi 8.000 ton di CO2-eq
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L’aumento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici genererebbe 
benefici diffusi in termini ambientali e sociali

tasso di raccolta in linea con il 
percorso di crescita dei best 

performer europei

tasso di raccolta allineato al target 
definito a livello europeo

tasso di raccolta allineato alla media 
europea

POSSIBILI SCENARI BENEFICI AMBIENTALI BENEFICI SOCIALI

• -1,1 mln ton CO2

• -765,5 mila ton CO2

• -221,3 mila ton CO2

• +207,6 mln di Euro

• +149,0 mln di Euro

• +43,1 mln di Euro

Costo sociale 
per ton di CO2:

195 Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  
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The European House - Ambrosetti ha stimato il beneficio economico 
derivante da un incremento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici

• Per quantificare il beneficio economico derivante da un miglioramento del tasso di raccolta dei rifiuti tecnologici, The 
European House - Ambrosetti ha considerato 3 scenari evolutivi rispetto alla situazione attuale:

o Il primo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, il beneficio ambientale derivante dall’avere un tasso 
di raccolta in linea con il percorso di crescita dei best performer europei

o Il secondo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, il beneficio ambientale derivante dall’avere un 
tasso di raccolta allineato al target definito a livello europeo (65%) 

o Il terzo scenario consiste nel quantificare, a livello italiano, il beneficio ambientale derivante dall’avere un tasso 
di raccolta allineato alla media europea

• Per ciascuno dei 3 scenari, analizzando il database Comext di Eurostat per il commercio internazionale è stato 
possibile ricostruire il valore delle importazioni di materie prime critiche con gli altri Paesi Europei e i Partner 
commerciali extra-UE

• Infine, è stato calcolato il costo di importazione per tonnellata di materie prime critiche 
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Grazie ad un maggiore riciclo di rifiuti tecnologici, aumenta la disponibilità 
di materie prime critiche e si riduce il costo delle importazioni

Quantità di materie prime 
critiche importate:

2,9 milioni di tonnellate

Valore delle materie prime 
critiche importate:

5,2 miliardi di Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022  

Costo di importazione:

1.801 Euro/ton

Fotografia al 2021: Benefici economici:

Scenario 1 (tasso di raccolta allineato 
a quello dei best performer europei): 

risparmio di 13,7 milioni di Euro

Scenario 2 (tasso di raccolta allineato 
al target definito a livello europeo ): 

risparmio di 9,9 milioni di Euro

Scenario 3 (tasso di raccolta allineato 
alla media europea): risparmio di

2,9 milioni di Euro 
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1. Affinché il riciclo dei prodotti tecnologici possa diventare una leva strategica per ridurre i rischi di 
approvvigionamento per l’Italia, è necessario agire su 3 dimensioni: normativa, volumi e dotazioni 
impiantistica, con l’obiettivo ultimo di sviluppare filiere locali 

2. Con riferimento alla normativa, risulta necessario adeguare la disciplina di raccolta dei prodotti tecnologici
e semplificare e digitalizzare l’iscrizione all’Albo dei gestori ambientali

3. Per quanto riguarda i volumi, gli interventi prioritari riguardano la crescita dei meccanismi di raccolta per i 
RAEE, lo sviluppo di «ecopoint» per la raccolta diffusi nel territorio, in cui i cittadini sanno di poter smaltire i 
propri rifiuti da prodotti tecnologici, e la creazione di meccanismi di controllo per i cosiddetti “flussi paralleli” 

4. Relativamente alla dotazione impiantistica, emerge la necessità – in primis – di semplificare le procedure 
autorizzative: ad oggi, infatti, la durata media effettiva della realizzazione di impianti per il trattamento dei 
rifiuti si attesta sui 4,3 anni, di cui 2,7 assorbiti dai tempi di progettazione e autorizzazione

I contenuti del capitolo in sintesi
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Il riciclo dei prodotti tecnologici può diventare una leva strategica per 
ridurre i rischi di approvvigionamento per l’Italia…

Il riciclo dei prodotti tecnologici – anche se 

non abilita volumi che consentono di fare a 

meno delle attività estrattive – può 

contribuire a ridurre la dipendenza degli 

approvvigionamenti di materie prime 

critiche del Paese valorizzando un paradigma 

di economia circolare

L’allineamento degli elementi di normativa, 

volumi e dotazione impiantistica – con 

un’efficace comunicazione ai cittadini –

consente di sviluppare le filiere locali

Visione strategica che agisca su più livelli:

Normativa

Dotazione impiantistica

Volumi

Sviluppo di filiere locali

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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… con priorità d’azione chiaramente definite

Visione strategica che agisca su più livelli:

Normativa

Dotazione impiantistica

Volumi

Sviluppo di filiere locali

• Semplificazione delle procedure autorizzative

• Incremento della capillarità dei centri di raccolta

• Adeguamento della disciplina di raccolta dei prodotti tecnologici 
(ricorso maggiore a micro-raccolta, ampliamento dei canali, ecc.)

• Semplificazione e digitalizzazione dell’iscrizione all’Albo dei 
gestori ambientali

• Incentivazione per supportare meccanismi di raccolta «uno 
contro uno» per i RAEE  

• Meccanismi di contrasto per i «flussi paralleli»

• Sviluppo di «ecopoint» per la raccolta diffusi nel territorio

Priorità d’azione:

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022  
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Interventi a livello normativo: obiettivi e linee d’azione

NORMATIVA

Obiettivo 
strategico

Semplificare e 
ampliare le 

modalità di raccolta 
dei rifiuti da prodotti 

tecnologici 
(RAEE e pile)

Linee d’azione prioritarie

• Adeguamento della disciplina di raccolta dei prodotti tecnologici 

o Ampliamento della possibilità di raccogliere RAEE di piccole 
dimensioni e pile anche ai distributori non appartenenti alle categorie 
merceologiche degli apparecchi elettronici e delle pile

• Semplificazione e digitalizzazione dell’iscrizione all’Albo dei gestori 
ambientali

o Gestione completamente digitalizzata degli oneri relativi all’iscrizione 
all’Albo dei gestori ambientali per ridurre gli oneri normativi per le 
imprese

o Mutuo riconoscimento europeo delle imprese intitolate al trasporto dei 
rifiuti per stimolare la creazione di mercati più competitivi

AZIONE DI FORTE

VISIBILITÀ PER I

CITTADINI
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Interventi a supporto della crescita dei volumi di prodotti tecnologici 
riciclati: obiettivi e linee d’azione

VOLUMI

Obiettivo 
strategico

Aumentare i volumi 
di prodotti 
tecnologici 

(RAEE e pile) avviati a 
riciclo

AZIONE DI FORTE

VISIBILITÀ PER I

CITTADINI

Linee d’azione prioritarie

• Supporto alla crescita meccanismi di raccolta «uno contro uno» per i RAEE  

o La sostituzione di apparecchi elettronici è la modalità prevalente di 
generazione di RAEE. È necessario quindi prevedere obblighi di 
pubblicità dello svolgimento di tale servizio

• Sviluppo di «ecopoint» per la raccolta diffusi nel territorio

o Realizzare una rete di ecopoint (gestiti da pubblico o da soggetti privati) 
diffusi sul territorio in cui i cittadini sanno di poter smaltire i propri rifiuti 
da prodotti tecnologici 

• Meccanismi di contrasto per i «flussi paralleli»

o Svariate migliaia di tonnellate di RAEE – in primis piccoli 
elettrodomestici – sfuggono al sistema di raccolta. Il contrasto ai flussi 
paralleli deve includere attività di comunicazione alla popolazione, ma 
anche estensione dei centri di raccolta e sovvenzioni agli operatori 
logistici che devono poter raccogliere i materiali per conto dei 
distributori con maggiore frequenza
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Interventi a supporto della crescita della dotazione impiantistica: 
obiettivi e linee d’azione

DOTAZIONE

IMPIANTISTICA

Obiettivo 
strategico

Accrescere la 
dotazione 

impiantistica per 
trattare prodotti 

tecnologici 
(RAEE e pile)

AZIONE DI FORTE

VISIBILITÀ PER I

CITTADINI

Linee d’azione prioritarie

• Semplificazione delle procedure autorizzative

o La durata media effettiva della realizzazione di impianti per il 
trattamento dei rifiuti si attesta sui 4,3 anni, di cui 2,7 anni assorbiti dai 
tempi di progettazione e autorizzazione. Per abbattere tali tempi si 
rende necessario l’adozione di modelli per favorire una «gestione del 
consenso» sul territorio (es. dibattito pubblico, conferenza dei servizi in 
modalità sincrona, ecc.) per garantire tempi certi di esecuzione

• Incremento della capillarità dei centri di raccolta

o Adeguare la rete dei Centri di raccolta esistenti, distribuita 
territorialmente in modo disomogeneo e costituita da punti di raccolta 
disciplinati in modo molto differenziato 
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